
 

Calcolo ISEE tramite la proceduta precompilata (modalità utilizzabile anche dal cittadino 

dichiarante senza rivolgersi a Enti autorizzati) 

Con questa procedura INPS acquisisce la maggior parte dei dati dai propri archivi. Occorre tuttavia che tutti 

i componenti maggiorenni del nucleo familiare autorizzino l’utilizzo dei propri dati tramite l’inserimento di 

alcuni elementi di verifica. Inoltre, occorre che il dichiarante inserisca alcune informazioni di cui INPS non 

ha disponibilità. Per questi motivi occorre che al momento dell’inserimento sul portale dell’INPS della 

richiesta di calcolo dell’ISEE con modalità precompilata il dichiarante abbia con sé alcuni documenti. 

a) Dichiarazione base 

Per tutti i maggiorenni del nucleo familiare 

1) Copia del retro della tessera sanitaria; 

2) Dichiarazione dei redditi presentata nel 2023 (mod. 730 o Dichiarazione persone fisiche); 

3) Per i lavoratori autonomi e/o liberi professionisti, oltre alla dichiarazione dei redditi occorre un 

apposito modulo compilato dal proprio commercialista riguardante conto corrente, patrimonio e 

bilancio aziendale; 

4) Saldo e giacenza media di conti correnti e/o libretti di risparmio al 31/12/2022 per i componenti 

del nucleo familiare che a quella data avevano beni mobili superiori a € 10.000; 

5) Per chi è in affitto: contratto d’affitto con estremi di registrazione all’Agenzia delle entrate (numero 

e data dell’avvenuta registrazione); 

6) Per chi vive in casa di proprietà e non ha presentato la dichiarazione dei redditi: rendita catastale 

della casa e delle eventuali pertinenze; 

7) Per chi ha acceso un mutuo per acquisto della casa di proprietà: cifra residua al 31/12/2022; 

8) Rendite catastali di tutti gli immobili di proprietà al 31/12/2022 (se non inseriti in dichiarazione dei 

redditi); 

9) Rendite catastali di terreni di proprietà al 31/12/2022 (se non inseriti in dichiarazione dei redditi); 

10) Targa delle auto e dei motoveicoli con cilindrata 500 cc o superiore in possesso al momento della 

dichiarazione 

 

b) Per i seguenti casi particolari: 

- Richiesta di riduzione tasse universitarie; 

- Presenza di persone con invalidità; 

- Presenza di persone con invalidità per cui si richiede il ricovero in struttura; 

- Presenza di minori con genitori separati e/o divorziati; 

- Presenza di minori con genitori non coniugati e non conviventi; 

 

oltre ai documenti sopra indicati è necessario produrne altri a seconda del proprio caso, quindi è necessario 

di volta in volta informare l’ufficio della propria situazione al momento della richiesta di appuntamento. 

 

 

SI RICORDA CHE, IN TUTTI I CASI, UNICO RESPONSABILE DEI DATI INSERITI NELLA DSU E’ IL DICHIARANTE CHE 

RISPONDERA’ PENALMENTE DI EVENTUALI DICHIARAZIONI MENDACI AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000. 

 


